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8.2.7.3.6. 7.5.1 Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione

Sottomisura: 

 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche 

e infrastrutture turistiche su piccola scala

8.2.7.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento

L'operazione sostiene investimenti di miglioramento delle infrastrutture turistiche e ricreative su piccola 

scala e il potenziamento della relativa informazione turistica, da attuare in forma coordinata tra il livello 

locale e regionale al fine di contribuire a diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica, conservare il 

paesaggio, promuovere le tipicità locali attraverso il contatto diretto con i turisti e favorire la creazione di 

opportunità occupazionali nelle zone rurali. Gli investimenti dovranno essere inseriti nel contesto della rete 

del patrimonio escursionistico regionale (RPE) prevista dalla legge regionale n. 12 del 18 febbraio 2010 

(Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte), la quale costituisce strumento di 

riferimento per la pianificazione degli interventi di sviluppo dell’outdoor sul territorio regionale ai sensi 

dell'articolo 20, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

L'operazione concorre al fabbisogno F19 (Creare opportunità di sviluppo nelle aree rurali) ed è collegata 

alla focus area 6B.

Essa prevede in particolare due tipologie di intervento:

• tipologia 1: potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, ricreativa e a servizio 

dell’outdoor e miglioramento della piccola ricettività per la sosta dei turisti, della segnaletica informativa e 

della realizzazione di centri per l’informazione, l'accoglienza e la prenotazione di servizi turistici;

• tipologia 2: implementazione di sistemi informativi sulle infrastrutture incluse nella RPE.

L'operazione sarà attuata sia attraverso bandi che iniziative direttamente realizzate dalla Regione Piemonte. 

Queste ultime possono riguardare sia l’implementazione del sistema informativo regionale che la 

realizzazione di interventi infrastrutturali tesi a completare quelli attuati dagli altri beneficiari in un’ottica di 

armonizzazione della rete fruitiva.

8.2.7.3.6.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributi in conto capitale destinati a compensare, in tutto o in parte, i costi sostenuti per gli investimenti 

realizzati.

8.2.7.3.6.3. Collegamenti con altre normative

• regolamento (UE) n. 1303/2013, in particolare gli articoli da 65 a 71;

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;

• d. lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

• legge regionale n. 12 del 18 febbraio 2010 “Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del 
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Piemonte”;

• legge regionale n. 8 del 18 febbraio 2010 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive 

alpinistiche e modifiche di disposizioni regionali in materia di turismo”.;

• legge regionale n. 9 del 18 febbraio 2010 “Iniziative per il recupero e la valorizzazione delle strade militari 

dismesse”.

8.2.7.3.6.4. Beneficiari

Enti pubblici singoli o associati, enti di gestione delle aree protette regionali, associazioni di diritto pubblico 

e di diritto privato senza scopo di lucro aventi come finalità statutaria l’organizzazione e lo sviluppo di 

attività ricreative e turistiche connesse all’escursionismo e all’alpinismo (limitatatamente agli investimenti 

finalizzati al miglioramento delle strutture strettamente a servizio della fruizione pubblica escursionistica ed 

alpinistica come rifugi, bivacchi e ostelli), Regione Piemonte.

8.2.7.3.6.5. Costi ammissibili

Tipologia 1 (Potenziamento di infrastrutture turistiche e per l’informazione turistica): investimenti materiali 

per :

• creazione e miglioramento di itinerari fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo, di vie ferrate, di siti di 

arrampicata e di altre infrastrutture di tipo ricreativo e a servizio dell’outdoor, compresa la segnaletica 

informativa e la fornitura dell’attrezzatura a servizio della fruizione pubblica;

• riqualificazione e costruzione di piccole strutture ricettive (ad es. rifugi, bivacchi, ostelli) per la sosta dei 

turisti, di centri per l’informazione, l’accoglienza turistico-sportiva e la prenotazione di servizi turistici.

Tipologia 2 (Implementazione di sistemi informativi): investimenti materiali e immateriali per:

• implementazione del sistema informativo regionale sul patrimonio infrastrutturale ricompreso nella RPE;

• potenziamento dell’informazione turistica locale da attuarsi in forma coordinata con il sistema informativo 

regionale (realizzazione di sistemi informatici per la gestione dei flussi informativi, la prenotazione dei 

servizi, l’accoglienza dei visitatori e le presenze turistiche).

Spese generali, come onorari di progettisti e consulenti, studi di fattibilità, acquisto di brevetti e licenze, 

connessi al progetto presentato, fino a un massimo del 12% del valore degli investimenti materiali ammessi. 

Relativamente all’IVA si rimanda al disposto di cui all’articolo 37, comma 11 del regolamento (UE) n. 

1303/2013. Non sono ammissibili al sostegno i semplici investimenti di sostituzione e di manutenzione 

ordinaria.

8.2.7.3.6.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti infrastrutturali e per l'informazione turistica sono sovvenzionabili se coerenti con la 

pianificazione della Rete del patrimonio escursionistico regionale (RPE) di cui alla l.r. 12/2010.

Gli itinerari escursionistici, cicloescursionistici e cicloturistici, le vie ferrate e i siti di arrampicata interessati 

dagli investimenti devono essere inclusi nella RPE. I sentieri facenti parte degli itinerari valorizzati devono 

essere interdetti a usi fruitivi con mezzi motorizzati.

L’informazione turistica deve prioritariamente contemplare l’accessibilità all’informazione da parte di turisti 

stranieri.

L’implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo della RPE, includente informazioni relative a 
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percorsi e itinerari escursionistici, vie ferrate e siti di arrampicata, vengono effettuati direttamente dalla 

Regione Piemonte.

Tali servizi potranno essere realizzati con il sistema dell’ “In house providing” In tale caso

• la Regione esercita un controllo sul prestatore in house simile a quello esercitato sui suoi uffici;

• il soggetto in house svolge la maggior parte delle proprie attività con la Regione;

• l'attribuzione dell'attività in house sarà a seguito di una valutazione rispetto alle migliori offerte del 

mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

Non sono ammessi investimenti realizzati prima della presentazione della domanda di sostegno.

8.2.7.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

Saranno privilegiati gli interventi volti a:

• migliorare ambiti fruitivi già organizzati per la gestione delle infrastrutture e l’offerta innovativa ed 

integrata di servizi turistici;

• favorire l’uso di mezzi alternativi all’auto, l’intermodalità con i mezzi di trasporto pubblico di linea e 

integrativi a chiamata per ridurre il carico ambientale;

• favorire l’accessibilità a soggetti disabili;

• favorire il coinvolgimento degli operatori del settore agricolo nell’offerta di servizi ai turisti e nella 

realizzazione degli interventi infrastrutturali volti tra l’altro a prevenire il dissesto idrogeologico;

• centralizzare l’informazione e favorire l’uso di social media in forma innovativa.

Ai fini della selezione degli interventi sarà utilizzato un sistema di punti con soglie minime di accesso. I 

punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei criteri di selezione 

da presentare al Comitato di Sorveglianza.

8.2.7.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo in conto capitale pari al 90% della spesa ammessa - laddove  gli Orientamenti (punto 649) 

prevedono il 100% detratte le presunte entrate nette - in quanto si è valutato ex ante come le eventuali 

entrate nette possano essere al massimo pari al 10% degli investimenti eseguiti.

Per gli interventi realizzati direttamente dalla Regione Piemonte: contributo in conto capitale pari al 100% 

della spesa ammessa.

Per gli interventi realizzati da soggetti diversi dalla Regione Piemonte la spesa ammessa deve essere 

compresa fra i seguenti limiti:

tipologia 1 (interventi infrastrutturali): fra un minimo di 50.000 euro e un massimo di 300.000 euro;

tipologia 2 (sistemi informativi): fra un minimo di 20.000 euro e un massimo di 100.000 euro.

Detti limiti minimi e massimi di spesa ammissibile sono stati fissati con riferimento a interventi analoghi del 

PSR 2007-2013.
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8.2.7.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Vedasi quanto riportato nella sezione 8.2.7.4.1

8.2.7.3.6.9.2. Misure di attenuazione

Vedasi quanto riportato nella sezione 8.2.7.4.2.

8.2.7.3.6.9.3. Valutazione generale della misura

Vedasi quanto riportato nella sezione 8.2.7.4.3.

8.2.7.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.7.3.6.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 

all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Infrastrutture utilizzate in ambito locale per l’informazione turistica, la fruizione e l’accoglienza in sicurezza 

di singoli o gruppi di persone prevalentemente non organizzati che praticano attività outdoor in ambienti 

naturali o seminaturali per il cui miglioramento si prevede un investimento non superiore a 300.000 euro.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 

grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 

delegato (UE) n. 807/2014
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Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 

C(2014) 1460]

Non pertinente.


